
FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE

Reg. Imp.  
Rea  

FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE

  

Sede in VIA UMBERTO I -55022 BAGNI DI LUCCA (LU)  

Nota  bilancio al 31/12/2015 

Signori Soci,

l'esercizio chiuso al 31/12/2015  riporta un avanzo di gestione  pari a Euro 986.

Premessa

Attività svolte
La Fondazione, come ben sapete, svolge la propria attività  istituzionale. Allegata alla presente troverete la
relazione integrale di tutti gli eventi svolti.

Criteri di formazione

Il bilancio sottopostoVi è redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1°
comma.  Al  fine di  fornire  tuttavia  un'informativa  più  ampia ed esauriente  sull'andamento  della  gestione
sociale, nell'ambito in cui opera, si è ritenuto opportuno corredarlo della Relazione sulla Gestione.

Criteri di valutazione

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 non si discostano dai medesimi utilizzati
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei
medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella
prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti
le singole  poste  o voci  delle  attività  o passività,  per  evitare compensi  tra  perdite  che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In  ottemperanza al  principio  di  competenza,  l'effetto delle operazioni  e degli  altri  eventi  è  stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato
che  esprime  il  principio  della  prevalenza  della  sostanza  sulla  forma  -  obbligatoria  laddove  non
espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Deroghe
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Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423
comma 4 del Codice Civile. 

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli
esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare
rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione
e la durata economico-tecnica dei cespiti,  sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione,
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio
precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene:
 attrezzature: 12%
 altri beni: 12%

Qualora,  indipendentemente dall’ammortamento già  contabilizzato,  risulti  una perdita  durevole  di  valore,
l’immobilizzazione  viene  corrispondentemente  svalutata.  Se  in  esercizi  successivi  vengono  meno  i
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Crediti

Sono esposti  al  presumibile  valore  di  realizzo.  L'adeguamento del  valore  nominale  dei  crediti  al  valore
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le
condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese.
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono
stati evidenziati nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie.

I crediti  sono cancellati  dal bilancio quando i diritti  contrattuali  sui flussi finanziari  derivanti dal credito si
estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Fondo TFR
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Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
 gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e

le norme vigenti;

Riconoscimento ricavi

I  ricavi  per  vendite  dei  prodotti  sono  riconosciuti  al  momento  del  trasferimento  della  proprietà,  che
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I  ricavi  di  natura finanziaria  e quelli  derivanti  da prestazioni  di  servizi  vengono riconosciuti  in  base alla
competenza temporale.
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla
data nella quale la relativa operazione è compiuta.
I  proventi  e gli  oneri  relativi  ad operazioni  di  compravendita con obbligo di  retrocessione a termine,  ivi
compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza
dell’esercizio.

Attività

C) Attivo circolante

II. Crediti

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

Totale Di cui relativi a
operazioni con

obbligo di
retrocessione a

termine

Verso clienti 586 586
Verso imprese
 controllate
Verso imprese collegate
Verso controllanti
Per crediti tributari 2.302 2.302
Per imposte anticipate
Verso altri 10.258 10.258
Arrotondamento

13.146 13.146

La ripartizione dei crediti al 31/12/2015 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo
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2427, primo comma, n. 6, C.c.).

 

Crediti per
Area

Geografica

V / clienti V
/Controllate

V /
collegate

V /
controllanti

V / altri Totale

Italia 13.146 13.146

Totale 13.146 13.146

  IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

35.909 28.601 7.308

 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014

Depositi bancari e postali 35.902 28.012

Assegni
Denaro e altri valori in cassa 7 589

Arrotondamento
35.909  28.601

 
  D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

92 136 (44) 

Passività

A) Patrimonio netto

 
Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

17.386 16.399 987

Descrizione 31/12/2014 Incrementi Decrementi 31/12/2015

Fondo di Dotazione 14.502 14.502
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Avanzi (Disavanzi) di gestione portati a nuovo 952 1.897

Avanzi (Disavanzi) di gestione 945 986

Totale 16.399 17.386

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

11.381 9.508 1.873 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2015  verso i dipendenti in forza a
tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

D) Debiti

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

21.960 23.999 (2.039) 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Descrizione
Entro

12 mesi
Oltre

12 mesi
Oltre

5 anni
Totale

Di cui
relativi a

operazion
i con

obbligo
di

retrocess
ione a

termine

Di cui
per

ipotech
e

Di cui
per

impegni

Di cui
per

privilegi 

Obbligazioni
Obbligazioni convertibili
Debiti verso soci per
 finanziamenti
Debiti verso banche 16 16

Debiti verso altri
 finanziatori
Acconti
Debiti verso fornitori 11.757 11.757

Debiti costituiti da titoli di
 credito
Debiti verso imprese
 controllate
Debiti verso imprese
 collegate
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Debiti verso controllanti
Debiti tributari 7.233 7.233

Debiti verso istituti di
 previdenza

1.317 1.317

Altri debiti 1.637 1.637

Arrotondamento
21.960 21.960

 
 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al
momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni
(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per 
imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, 
iscritte nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte).
Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per imposta IRES; pari a Euro 1541.
Inoltre, sono iscritti debiti per imposta IRAP; pari a Euro 1.249,00 

La ripartizione dei Debiti al 31/12/2015 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo
2427, primo comma, n. 6, C.c.).

 

Debiti per Area
Geografica

V / fornitori V /Controllate V / Collegate V /
Controllanti

V / Altri Totale

Italia 11.757 10.203 21.960

Totale 11.757 10.203 21.960

E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

4.503  4.503

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale

integrativa conto economico 1

  
A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

135.860 134.519 1.341

 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 135.860 134.519 1.341
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Variazioni rimanenze prodotti
Variazioni lavori in corso su ordinazione
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni
Altri ricavi e proventi

135.860 134.519 1.341

 

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione.
 
Ricavi per categoria di attività

La ripartizione dei ricavi per categoria di attività non è significativa.

Ricavi per area geografica

 

La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa.

  C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

236 191 45

Proventi finanziari
 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Da partecipazione
Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
Da titoli iscritti nell'attivo circolante
Proventi diversi dai precedenti 203 (203)

(Interessi e altri oneri finanziari) 236 (12) 248

Utili (perdite) su cambi
236 191 45

 

  Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
 gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e

le norme vigenti;

 
 
Imposte sul reddito d'esercizio
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Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

2.800 2.576 224

Imposte Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

Imposte correnti: 2.800 2.576 224

IRES 1.541 1.899 (358)

IRAP 1.259 677 582

Imposte sostitutive
Imposte differite (anticipate)
IRES
IRAP
Proventi (oneri) da adesione
 al  regime  di  consolidato
fiscale / trasparenza fiscale

2.800 2.576 224

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio. 

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere fiscale risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico:

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

 

Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte 3.786
Onere fiscale teorico (%) 27,5 1.041

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi: 0
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Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi: 0

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 0

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 0

Imponibile fiscale 3.786
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio 1.541

 

Determinazione dell’imponibile IRAP

 

Descrizione Valore Imposte

Differenza tra valore e costi della produzione 38.725
Costi non rilevanti ai fini IRAP
Ricavi non rilevanti ai fini IRAP

38.725
Onere fiscale teorico (%) 3,9 1.510

Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 0

Imponibile Irap 38.725
IRAP corrente per l’esercizio 1.249

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
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